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Il presidenteMaYing-jeou (nella foto al
centro) haottenutoun secondomanda-
to di quattro anni nelle elezioni presi-
denziali che si sono svolte aTaiwan il 14
gennaio. Il suo partito, il Kuomintang o
Partito Nazionalista, ha inoltre mante-
nuto la maggioranza dei seggi nel Legi-
slative Yuan, il Parlamento dell’isola,
conquistandone 64 su 113. Come ha
scritto il «New York Times», le elezioni
taiwanesi hanno avuto però un altro
vincitore: «il desiderio di democrazia in
Cina, debole ma impossibile da ignora-
re», nelle parole dell’autorevole quoti-
diano americano. Grazie ai buoni rap-
porti che hanno caratterizzato i primi
anni di Ma – che tra l’altro hanno reso
più facili le comunicazioni e i movi-
menti tra le due sponde dello Stretto –
migliaia di «turisti della democrazia»
sono partiti dalla Cina per «andare a ve-
dere» le elezioni.

Èverocheadalcuni gruppidi turisti
le guide cinesi hanno vietato di uscire
dagli alberghi nel giorno delle votazioni,
ma lamaggioranza hapotuto seguire di-

rettamente questo esercizio di democra-
zia. Taiwan è pienamente democratica
dal 1996 quando il Kuomintang rinun-
ciò alla dittatura in un raro e ammirevo-
le esempio di transizione pacifica dimo-
strando che – al contrario di quanto so-
stiene la propaganda di Pechino – la de-
mocrazianonè«inadatta» ai cinesi.

Se migliaia sono coloro che sono
andati di persona, altre decine di milio-
ni i cinesi hanno seguito le elezioni at-
traverso i siti web, con risultati straordi-
nari. Gli internauti hanno inondato i
cosiddetti «weibo» – i sostituti locali di
Twitter, che è bloccato dalla censura co-
me tutti i siti internazionali di comuni-
cazione sociale – di osservazioni e di
commenti, in grande maggioranza fa-
vorevoli a quello che hanno visto. «Tai-
wan ha messo uno specchio dall’altra
parte del mare», ha commentato ad
esempio il giornalista Xu Wei. «E noi
dalla nostraparte –ha aggiunto–abbia-
mo visto il nostro futuro». Dai com-
menti risulta che i cinesi sono stati sor-
presi dall’efficienza della democrazia –
votazioni e risultati in circa 12 ore – e
dal «fair play»dei candidati: nessuna ar-

roganza da parte di Ma nel rivendicare
la vittoria, nessun astio da parte della
sua rivale, Tsai Ing-wen del Partito De-
mocratico Progressista, nel riconoscere
la sconfitta. La stampa è stata costretta
dal governo ad usare solo gli articoli
dell’agenzia ufficiale Nuova Cina, nei
quali si evita accuratamente di usare le
parole «democrazia» e «presidente» e le
elezioni vengono presentate come pro-
vinciali. Il fatto che ai siti web sia stato al
contrario consentito di far seguire in di-
retta le elezioni ai loroutenti è lamiglio-
re dimostrazione dell’imbarazzo delle
autorità di Pechino di fronte a questo
esempio di democrazia cinese funzio-
nante. Una barzelletta che ha avuto una
grande circolazione suona più o meno
così: un taiwanese si vanta con un ami-
co cinese dell’efficienza della democra-
zia. «Si vota lamattina – spiega – e la se-
ra già si conoscono i risultati». «Siete
proprio arretrati – risponde l’amico ci-
nese – da noi se si vota domani mattina
sappiamogià stasera chi sarà eletto».

La vittoria di Ma Ying-jeou su Tsai
Ing-wen – «strategicamente» indipen-
dentista e «tatticamente» molto critica

delle aperture diMa verso l’altra sponda
dello Stretto di Taiwan – è stata salutata
con favore dai due «grandi fratelli» della
piccola edinamica isola, laCinaegli Sta-
ti Uniti, soddisfatti che l’elettorato tai-
wanese abbia approvato la politica mo-
derata seguita da Ma nei quattro anni
precedenti. Una vittoria dell’imprevedi-
bile Tsai e del suo partito avrebbe infatti
potuto creare nuovi ostacoli alle loro già
difficili relazioni, in un anno che vedrà il
presidente BarackObama impegnato in
unadurabattaglia per la rielezionemen-
tre la leadership cinese dovrà dare il via
al delicato processo che dovrebbe porta-
re al ritiro dell’attuale dirigenza e all’as-
sunzione del potere da parte della nuova
generazionedi leader comunisti.

Rispetto alle elezioni del 2004 il
margine di vantaggio di Ma sull’oppo-
sizione si è nettamente ridotto (dal 17%
al 6%), in una chiara indicazione che i
taiwanesi vedono di buon occhio la po-
litica di buon vicinato con la Cina solo
se questa nonmette in discussione l’in-
dipendenza di fatto della quale l’isola
gode da sei decenni.

Non che i rapporti con laCina siano

l’unica considerazione sulla base delle
quali si decidono le elezioni taiwanesi:
considerazioni più «interne» – dall’eco-
nomia alla corruzione –hanno il loro in-
dubbio peso ma certamente è anche per
la crescitadell’opposizionechenegliulti-
mimesiMa e il Kuomintang hanno teso
a chiarire che la loro politica di riavvici-
namento alla Cina riguarda esclusiva-
mente i rapporti commerciali e culturali
e chedi «unificazione»non si deveparla-
refinoadatadadestinarsi.

Lamaggioranza dei taiwanesi – per
chiunque votino – ha infatti reso chiaro
piùdi una volta di non essere favorevole
all’unificazione con la Repubblica Po-
polare. Il problema, forse, è che la riven-
dicazione di sovranità sull’isola da parte
di Pechino è stata accettata con troppa
fretta dalla comunità internazionale ne-
gli anni Settanta, quando il desiderio
degliUsadell’accoppiataNixon-Kissin-
ger di giocare la «carta cinese» contro
l’Urss, allora un’avversaria temibile, ha
portato a mettere da parte una serie di
altre considerazioni, tra cui il diritto dei
23 milioni di taiwanesi di decidere del
loro futuro.

Scenari geostrategici
Dagli StatiUniti alla Francia,
dallaRussia allaCina: nel 2012
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pagina 20

Nuovadisciplina europea
L’ultimadoccia freddaper l’Europa
è stato il declassamentodi ben cinque
Paesi dell’Eurozonadaparte dell’agenzia
di rating Standard&Poor’s con
conseguenzepratichemoltonegative
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Cinesi, turistidellademocrazia
Elezioni presidenziali a Taiwan La rielezione del moderato e filocinese Ma è stata seguita da migliaia di cinesi
partiti alla volta della Repubblica di Cina per assistere a questa prova di democrazia

Zurigo, fra grattacieli e cooperative
Mentre la città si sviluppa in altezza,
con«PrimeTower» e altri grattacieli,
la popolazioneplebiscita il sostegnoall’edilizia
non speculativa efissa l’obiettivodi elevare
al 33%entro il 2050 la quotadi appartamenti
a pigionemoderata
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